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soltanto'*bocca piccina nei disborsi 
rwrtf'6 nel giornali ufficiosi, ma I« 
sfMèsidéri'sui*serio questa beneficila 
e,M|pirat|pac.e del mondo, o'quando 
là si valili davvero, il mezzô  c'è,' è 
ili ipron,lo„cd,al{a mano, e usino che 
swpéiHi» dovunque compreso e trarrà 
d ^ t t s t ì * 4 «gabinetti, le borse, i pò* 
fidi!'tatti, sospesi sempre e altalenati 
dfplló iWséilti dubbiezze. 

i «si i 
È questo mazzo non ó né un Con* 

glasso Eiiropoo, «he ritagli fuori «uà 
i tu i^ nVappa polititìlu né «n dfearmo 
genirnle che ritolga di mano ai nostri 
govern}* militnrescn] Ì nuovi fucili, i 
nnp,\i piumoni, le nuove corazze, che 
coslafon tatui tesori, e neanche c(,n

hisìe in nuovi gruppi d' alleanze che 
col jbro mntuo atteggiamento e colle 
rifp'ètuve'eò'n^sdinte tengano in bi

llìco la \óì(a screpolata e fessa dèl

l',iw»p]a; tutte cose, 8l|araen|% djsi

dmraWIK ma che mQH«.djflfci|flia;>|e 
e,, seiw» dubbio Spot ile nop ^qpft, 
molto tempo si polrcbbprojionseguire, 
anche se tulli gli, interessati avessero 
a fqre un adequato sagrinolo, perciò. 

No, il mezzo che almanco a noi 
si presenta, il più atto a iniziare se

riamente un periodo di pace, ed a 
porgere a (ulti utj,pegiio ejficape sulle 
buono intenzioni di non trascinare 
J'Europa in nuovi confluii, è più 
semplice, più pratico, più spiccio; esso 
noli' è ' il frutto di deliberazioni diplo

matiche collegiali, di negoziati lunghi 
e( malagevoli, ma nop più che il 
prodotto di una volontà sola, il pro

posito di uà uomo » una decisione 
insomma di Napoleone 111. 

Dappoiché, bisogna confessarlo, è 
luj? e noi) nitro che lui, che in ques'o 
inorarlo lie,ne in pugno le s,prli del

l'Europa, l'arbitro assoluto della p,ice 
e della guerra ; né inai come adesso 
appare giusta quella veeeniantìassima 
che allorquando 'la Francia è sod

disfatta l'Europa è, tranquilla. ' 
,Vuol egli, Napoleone, uscire dalle 

osctiaiize della politica versipelle ed 
ttnibidestra di questi ultimi aiuu? Vuol 
essere credulo quando parìa di pace? 
Epli non ha che a fare una eo>a sola, 
sgombrare delle'sue, truppe Roma. 

Muglio di tulli' i #utìi discorsi, e 
forse delle «ne stesse recondite inten

sioni, quest'ano, compiuto spontanea

mente e schiettamente, senza la pres

sura d1
 (chicehessj$ e nejja pienezza 

delle sue fprze militari, basterà anclje 
datolo a persuadere l'Europa che egli 
non sta accampato1 in mezzo all'Italia 
con secondi fluì, e che la probabilità 
di un' conflitto sul Reno è troppo 
scalla 'e fontana* p^r sagriuea#e ad 
essa la benevolent» degli itateli j *è 
le disastrose incertezze e gli interessi 
economici e morali della Francia e 
dell' Europa. 

V abbandono di Ronta in tjuesti 
momenti (roncherebbe ogni.itreeiioze», 
soffocherebbe tulli gli allarmi,, àgonl

brorebbe per sempre I' orizzonti! di' 
tolta questo nuvologia che* 'oĝ li 
giuruo dispare e ogni giorno rtq«04 
vasi sull'orizzonte europeo, olternaiidot 
le gioje del Sole eolia pnu t̂ì <Mj]fj 
graguuola. Allora ogni dubbiai verri, 
vinto; da tutti si intravedere if 'prin

cipio di' un periodo nuovo, il quale 
chissà che avesse poi mano mano a 
finire appunto ad un Congresso e ad 
un disarmo generale. 

Ila senza di quest'ano preliminare, 
infino a che Napoleone non ritiri la 
sua mano di ferro che comprime i|> 
cuore al Regno d'Italia, prima <?he 
non mostri di credere lui nella pace, 
abbandonando la quistìone di Udma 
all' azione tranquilla e naturale Aé\ 
tempo, non è a meravigliare se hotH 
sono gli aggiusti fede, ma SJ $$ffi 
piuttoslot che quel suo favellare» paeii 
fico non sid che un artifizio [fér^qil^ 
star tempo onde, finire ì suoi npfa.i. 
recchi, per pai uh $fetm© saltar*' 8tì>',» 
e djre = o un cotrifigikpl s^t àenk,"ot 
la gmrm. =s , , 
" ,ia"Pnissia (certo(, e Oarte dMlo 

Germania del Sud sono senza dubbio 
dì questo parere , ed hanno ragione 
dj temere che un di o l'altro l'abbia 
a finire cosi; onde gli armamenti loro 
non iscemano nini, a cui risponde 
con altrettanti e maggiori la Francia. 
Lasciala Roma invece, la scena muta 
di tratto; e prima la Prussia si per

suaderà della sincerila delle assicura

zioni napoleoniche, dal momento che 
vedrà la Francia rinunziare sponta

neamente a una posizione militar* 
mente vantaggiosa , da cui noleva 
tenere in iscacco I* Italia. 

E dire che lo uscire da Roma sa

rebbe nitrosi per Napoleone III il 
levai si dalle carni una spina. Celimi* 
mire dalla propria politica una que

stione uggiosa, il determinare inwglio 
il proprio indirizzo allo iiiterinj, il 
rifarsi di «uou e potenti amici», il 
l'isfar*! dì nemici occulti «Ite un di 
o l'altro gli saranno fatali; e dire che 
sarebbe un rassicurare sopra busi più 
larghe e liberali un governo ogginnii 
seo*.so e minalo d' ogni parie ! 

1(0 farà egli, e lo fura co!P animo 
deliberato di non più ritornarvi? 

Lo \ogiia il cielo; {linimenti, non 
soliamo l'Italia, per quanto vigore e 
buona volontà vi ponga, giungerà mai 
né ad ordinare fermamente se flessa 
e i propri parlili costituzionali, no a 
causare i pericoli dì nuovi parossismi 
e di nuovi soqquadri iugulala e quasi 
spezzata com'è in due dall'intervento 
francese ; ma all' Europa istessa non 
sarà concesso di quietare in qiu'|la 
coscienza della pace, senza di cui 
ogni progresso é languido, ogni cre

dito è tarpalo, ogni interesso è zoppo; 
ami non verrà mai allegg»riia dalla 
(laura di destarsi un bel niiitiuio 
quanto é lunga e larga ravvolla in 
un accampamento. 

» u t l 0) l ' i Hi» t / ( I I I ' 

, l,«IStì»,'?|l|»|>"'Ìlydó pègftd, fai 
pi# solili» tftaitewrì'n. delti p*e"e«* 
rojtyf % hdma ',; \i ) n/dìo Hpmbfejo 
ultimo a perenne •dei francesi dall' »l

taliìf* eémpf^iff^mlp^m^ 
quei giSljjtéìIi'cb^ fW anelano 4i 
uscire llHe* presenti <<tf disastrose !ni

certel ' t^per' qWul cooperare coX 
noi; ger.unirsi alla nostra diplomazia, 
é W i ^ h ^ ^ j p b i q u ^ n l b ntf 
gewkje. iwgojws vaneggio di U\U» 
»Pf«ÌHr«" Ipmto C iwipera'Wrie' W 
Fran^IjU^pr^osiló.'cbe, lo o ^ w , 
con,.|^ftd» canvincinwnto, s a * il 
prìftip^fejso1 iaf un fifty{to, iiuofb fjd 
EiMóp^iW f^Hfld# «ioà delt'disarnw^ 
mmlé>e$'ventilato, wdt ané'm't-
y > i «aro ' ,i 'j 1 i i«' „ , . A , A % 
lupi»,AM>MIW#r rf'!tull)'8H.'»! 
temessi Wconomfèi '^«morali" di «^oî ta 
parte %fpwfo; ,,,'., Vi , .• '' 

CU* sp. per «disavventura* non, se 
né' fait Sobria iiolfa, elpas«r,& Wft1 

c,ora l|W|ĉ  r inferno p/osslmp, sjnp, 
die» f f»anwMj!ìsi mo0vano 'da Roraw 

qaieJittHsoin .oatittazione* di iswwpoleomsì 
«sfcHirij vi/idealo: tór^ftò^ »» 
slw$wfete ."pttoifieot'cheidlspftttsaì qaib 
«IH «ondaci '•»' ftmtfpl$p'$ 
che erba trastulla per addormirò,il 
semplici , ma che* in cuor 'suo' 
è già fisso t nella 'ventura priinav^rfj 
il giorno in cui, nò volendo né in

tendo forsje ijllt,iit,ijiè le IJHglie; alla 
libeiià interna, ironeherà i guinzagli' 
all'esercito, e della repubblica fran

cese che gli fa lanla gue;ra |n casa, 
invocherà se non gli spiriti, almanco 
le' gloriose frontiete. 

Qàzzmtmù ^ ' 
DELLA CITU' E n\mm 
C o n s i l i o l*r«»v?ueiiile. Se

condo elenco degH pjfgrtfi a, trattarsi 
dal Consiglio Provinciale di Cremona 
nella sessione ordinariìf 18(18., 

Domanda di sussidio dalla Socie!* Beale 
di patrocinio in Torino pai giovarti liberali 
dilhi Case di' coThizioné e cfi peni 

Domanda di su îdjo dsUa (jommispiopa 
per lu^ur»)) ip^slie in Qreiijona 

Pioposla fiicqwio di piccolo fjbbrir 
caio lid un sul piano annesso HÌ UaMid' 
M [ionie sul flume Oqiio {iretìèo Sontlno 
' fiopus>\a d«l Guns l'rov. jÀvv. Grillini 

por mud|(khe al tempo di amicizia della 
«acci*, t 

Classifltuglone In seconda Categoria 
d*Ua 3TgmM0ie d'isola Dovaiese  Disp 
Mimstj 28 jAgo«|0 *%08 N, 3964.  ' 

Il c o m i z i » ( t ^ r n r i o d e l o i r 

«•OIMIÌW io : «li O e i n o i u » . La 
Presidenza del Gonfi/io agrario ha 
pubblicato il seguente avviso» < 

A modificazione dell'Avviso fi cor
rente, agosto portatile C infJjfjìjsione 
fi. 6 e l dei Gruppi di puliwrfc a
spirai)li ai premn di L. 200 ciascuno 
nelU quali» è stabilito che l'età deve 
essere dai 2 anni compiuti ai 4 ann| 
pure compiuti, questi Direzione con
Viìii|a,iic^ jMejIe cotnliiSipiii attuali del
l'atleivanienio sarebbe troppo ristretta 
quella indicazione per cui ricscirebbe 

ditóe1fe^a|H*«fte îtorfrTÌèiilr* i^«ppt 
suddetti, trova di aeeàtóre » pwMsW 
anche da anni i ii$ fino,ai 4.» IjS 
compiuti. » , ' . lì/Ki'I 'Hfl 
i Lapresetìtasfione iteli» notìfica fieWS 
prorogata ftno al S Settembre!! sia!» 
i Si «vvarle ptfi>0!.ch8*!&'>coolMM«f 
per gli agricoltori A tenersi nil ffigft» 
Irò Fito,tlfi>mm|tipft mi tftypVV • 
del.puesrfwotSetumbrc avranno luogo 
dali^cfe ìi aotipigi;jdi|tip^|jfi|||0
mefidinne^ ; a » IMWHI U I wb 

Crembntf, 20' Agosto 4s86ft.uA i e K 

^na|yzesi  Binda  ^  M 

I 1 , t J *il#'jl 

, g}^; jww****, Mieliti 
Riceviiimo da un nosiromBinico. m 
Jdltóra'seguènte. ' " "& ^ 

Ti «ommiico no mio pens»^ !*a
pjtatomi tn 'mento torso wppwisitìpdf 
per èstere a'ftuaio ft,s«i'ì'tftltì»,ptW*f 
Hià^N qom^quV's faW tpfM< 
intfflgnot,!̂  mm* (pari^ipp^, ̂  tuo * 
leUort,. e>*dè.iveiMrelpires*iii! uBOtiafeds* 

fonita«gi§ré»ja,ny.t Wi5iaj|t»f *« « » 
 Come mmvmmì, meMmmmmum 

qiiirtlci|ìa
w
*

(
tffostó/e

,
"1ié|fa

i
'frìll»i 

poraiiea^nanle im% iflfiqmfMoWF*? 
di caualU*s.fe teatri e îSpftltótiofcid'O} 
pera in molte eiWùNi» tlmt&mdìai® 
dell' Emiltói Hmpi «f ̂ g.«tì^^e
mona, Modena, Pf^clnz^ ^quest'anno 
anche Mantova per la commemora* 

dinario«lfegH "'tWrtlfttf 4»1#J# e dei 
negozianti/t>on»t il (fitrovci idi molta 
gente occorsa tk)ti<dwtonnl)i tts.»efee»ivi 
va 'pev 'ftto*4cfttar\i » uar*Mlr? imAtl 
ed »npBe blliinfol"pA" Mstike W 

Ora, io dtfiQ, raftHQU>te t^mj^^oiio 
quasi tulle .queste alta sda ferrovìe, 
perchè in tali! oéeflsio(ne, «I in '*f* 

'" !i*pofl*fo

abbiam veduto fra Milano e »f*t«»4i» 
fra Milano'e 'TorinO"fn>qifatol«w^o
monìbiltì circosiaraif,! pei*" gn?sW;'||c1io 
i cremonesi andassero, a rilipvUref,*1! 
Ber^an^scìiì, i ^éÌW^itWh 
Sii Venissero a n W f t J ^ n t (fc lWi 
mona?? Un tale *stambiow«lil *fco«t̂ ie 
noli poirebbe cltógiovtife'̂ ra'tftìemenlè 
a conoscer..} rnegTî  l'è tifé1 'RiHhi'c! 
ques|e c t̂là, ad, im|}odli}1f"t,H^M»|ifl 
sì scarse fra le famiglie, ,e$l a pfl&̂ |||<e 
senza molle spese ei senza igravb in
comodi una o dtie liete glóriWtei ■Ap
ponili comiiaìì, s' iiilei]ilWi! WnMp'Ò 
V nfftzìo,„ili regolar^, ta)( '^M^ 
escursioni, e di fare gii .pnojit d,i jgftft 
ai prupii ospiti.  « * itti <rt« 

L'indole troppo s^dpojaria e il so
verchio jjplammltf delle , np s l ^ n l ^^ 
di pRftvincbj» di Creipqna, j spp^go, 
hanftt| bisogno di ^lodifep^i .,e4Udi 
subire l'inftus^o dei ,ni)0XÌ, e t ^ d ì 
mrAt d'hiCvmMWWqe, plie le, fac
ciano uscire di casa più chft non 
fanno , peé istruirsi dapprima , > pep 
far meglio i propri affari', 'e per 'me* 
gl'io duci tirsi ez,in||did. ' ,' ' 

Gli hwrmì wmmi, « <nm«.li, efl 
anche i poliliol mon avrebbero che 
a guadagnimi 

file:///ogiia
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CORRIERE CREMONESE 
* MMBMrtMMi 

Il C o m u n e «Il V o t o n g o , 
ha chiesto di èssere staccalo dalla 
Provincia di Brescia ed aggregato a 
quella di Cremona; come appare dal
l'elenco degli oggetti che nella pro
sente Sessione Iratierà il Consiglio 
Provinciale di Brescia. 

P r e s i d i o « l 'rrniRiin. Sono 
arrivale due bullone d' artiglieria e 
parte del 5.° infanteria , che si com
pleterà fra poeo, l'iippe destinale a 
presìdio della nostra città. 

T i r a t o r i c r e m o n e s i n l*3a« 
o e i i x a . Nella prcscnle occasione, 
che s i esc;; ni see in Cremona il 4. 
Tiro Provinciale, ci é grato di pub
blicare la lettera seguente, diretta 
dalla Direzione del Tiro a segno di 
Piacenza, col trasmettere i premi colà 
virili dai noslii tiratori. 

Alla Direzione del Tiro a Segno 
in C/emana. 

Il sottoscritto prega la S. Y. a pren
dersi il disturbo di consegnale ai signori 
Mina Antonio, Marini Luigi e Torniscili 
Giacomo di Cremona gli uniti attestati 
dei premi da essi rispettivamente vinti 
nella parlila di gara qui conno ricordala. 

La comparsn dei delti ed altri signori 
Tiratori di Cremona a quella partita fu 
una grata sorpresa pei Tiratoli di Pia
cenza, fu per parte di quei signori un 
tratto di squisita gentilezza. 

Se tutte le Socielà del Tiro potessero 
annoverare tarili a si valenti Tiratori quanti 
119 ha Cremona la istituzione dui Tuo 
sarebbe per nulla inferiore a quelle delle 
altre nazioni. 

Il popolo istruito nel!' armi e la gua
rentigia piti Sicilia al mantenimento della 
libertà interna, al rispetto alle patrie isti
tuzioni, e il più sicuro mezzo per man
tener alto e temuto il nome Italiano, e 
per difenderà questo suolo ormai tutto 
libero dalla tirannide, è il mezzo con cui 
uo (il, e non è forse lontano, luna la 
terra italiana verrà strappata dallo mani 
straniere e clericali. 

Cremona e Piacenza soggette gin a di
verso ma egualmente abborrito giogo, oggi 
unite o libere, sì abbracciarono e mag
giormente si strìnsero nel 16 agosto 18118 
e la Società che vado superbo di presie
dere non dimenticherà mai guai giorno, 
e fa vóti, pel bene Nazionale cho tali fatti 
si rinnovellino ogni dì ed in ogni società 
perchè P emulazione è la maestra e la 
guida a grandi opere. 

Piacenza, lì 18 Agosto 1868. 
H ff. di Sindaco 

D. BRIGIDINI S. G. 

CONSIGLIO COMUNALE DI CP.tUim 
S e d u t a S t r a o r d i n a r i a 

' dei giorno 9 Agosto 1 8 0 8 . 
I n t e r v e n u t i i S i g n o r i C o n s i g l i e r i C o m u 

na l i » TAVOLOTTI f f. di Sindaco  B A N 

DERA  PBZZINI  CAVAGNARI  T E S I M  Pezz i 

 BAROLI  MONTEVERDI  CARLONI A V V . C K 

SARB  PUEHARI ■■ PORRO  FLNZI  BIGOTTI 
\  PASQDINOLI  RAVELI.I  TmAtpi  POFF.V 

 RUGGEHI  FlKSCHI  DAI.ÒW8 "
1 ' S T I U D I 

VAIII  CORBA  ANSFLMI  RIVADA  BENINI 
 LUCCA, e quindi.in N. di 27. 

Assentì: VACCHELLI Pisrno  Dn.ts.uiD 
BONATI  CAPOLINI  ARALDI FRIZZO  I.'AR

LÓM Dolt. CARLO  PIAZZA ■ .NICOLAI  Mi

NABOLZJSl. 
Defunti: VACCHEI.LI Ing: CAMILLO. 
Rinunciatali : TRUCCHI  MARTINELLI 

GROTTI. 
Essendo costituita in numero legalo 

l'adunanza, il Presidente dichiara aperta 
la seduta, u partecipa la dedica fitta dal 
Signor Schiavo 1). Alessandro di Vicenza 
di un SCO lavoro storico, intorno alla» 
vita ed ai tempi d<'l B. Giovanni Caccia
fronte cremonese, Vescovo di Mantova, 
e poi di Vicenza, allo Citta di Cremona, 
Mantova e Vicenza. 

Il Consiglio ne prende aito, incaricando 
la Gianta Municipale di rend re le ben 
dovute azioni di grazie air Amore 

Si passa alia trattazione degli oggetti, 
posti air ordine de! giorno, come si de
sume dalia lettera d' invito, diramata ai 
Sigoori Consiglieri. 

2." Oggello 
Denuncia delta scaduta capitolazione LUÌ 

Corpo Musicale agli stipendj del Comune 
di Cremona, e relative proposte per un 
nuovo contralto col mttlesimo. 
11 Presidente, io nome della Giunta Mu

nicipale', dà lettura di accurata relazione, 
con cui viene reso conto fedele dei ri
sultati, ottenuti dair organizzazione del 
Corpo Musicale, agli stipendi del Comune, 
quale ebbe effetto, in virtù di consigliare 
deliberazione dell'8 Novembre 1864. 

Si dichiara in esso referatu: 

t.* Che la ingiunzione corrlspoèe per
fettamente ai nobili scopi, che si era pro
lissi la Rappresentanza legale dal Comune; 

1° Che un tale soddisfacantissiuu) suc
cesso e duvuto, cosi alle veramente esem
plari costanti sollecitudini dalle Commis
sioni, nominate por soprintendere ad esso 
Corpo Musicale, alle quali si compiace la 
Civici Magistratura dì rendere i maggiori 
unuuuij, e dì attestare animo gratissimo, 
«urne alle savie disposizioni del Consiglio, 
alla sommi abilita del Maestro Direnerò, 
ed al buon volere e perizia dei compo
nenti lo stesso Corpo di Musica; 

3" Che la conservazione di cosiffatta in
siiiiiziotie 0 nei vuti manifesto dell'intera 
cittadinanza, u che perciò, comunque le 
condizioni finanziarie did Comune, non 
siano gran fatto prospere, la Giunta Mu
nicipale non sta in forse nel proporro 
che sia rinnovata la capitolazione, rite
nendo fermatnunto die talune de ie spese, 
come,.quella di..,cqi si tra!l8,;cne, asinino 
aspello, vestirebbero il ' caràttere "di vo
luttuarie, sono, all'atto pratico di vera 
utilità, o produttive di non spregevoli 
vantaggi, per alcune classi della popola
zione ; 

4." Che il dispendio, sostenuto nell'ai
timo anno, per mantenere detto Corpo 
Musicale, ascende alla somma di L. 17223, 
e quindi con un eccedenza di L. lo'i'l, 
soli' origiriiiriameme decretata cifra di 
L. 157UU, eccesso però che si giustifica 
coli'aumento acconsentilo dai Consiglio 
di due prime parti e 7 allievi stipendiati 
del personale dei suonatori ; come per 
aver poti, io da un quarto alla metà U 
quota parie dei Bandisti negli Introiti av
veniizj, e per le facilitazioni di prezzi 
alla Happresentanza del Condomìnio del 
Teatro della Concordia ogniqualvolta ebbe 
a chiedere prestazione d'opera dui Cui pò 
della Banda. Civica. 

a." Che sarebbe necessario econveniente 
insieme che il nuovo contratto, da sti
pularsi coi Bandisti, abbracciasse un pe
riodo di cinque anni, allo scopo di assi
curare un poco meglio le sorli troppo 
precario dei componenti il Corpo Musi
cale, e cosi evitare il pericolo elio espa
trino i migliori, e che venga meno la 
buona istruzione agli allievi, chiamati a 
far prosperare l'arie, ed a contribuire 
al perfezionamento della Banda.' 

6.° Clio, per raggiungere appunto co
desti intenti, e possibilmente diminuire il 
dispendio annuale, farebbe altresì sestieri 
che la Rappresentanza legale did Comune 
lasciasse facoltà alla Giunta Municipale 
d'introdurre nel Capitolalo di contratto, 
e nel Regolamento Disciplinare , quelle 
modificazioni, innovazioni ed aggiunte , 
che I' esperienza le aveva già suggerite, 
0 potesse consigliarle. 

Per tutto ciò raccomanda la Giunta 
Municipale l'adozione della seguente pro
posta : 

— Il Consiglio Comunale delibera ili 
autorizzare la Giunta a rinnovare il con
trailo col Corp.) Musicale, al servilo 
dol Comune, per un quinquennio, a da
tare dal 1. Aprile 1800, sulle basi della 
precederne convenzione, che va ad isea
dere a! Ut Marzo dello anno, stanziando 
in Bilancio l'annua somma di L. 17223, 
data facoltà alla stessa Giunta Municipale 
di portare quella innovazione al Capito
lato, ed al Itegolaiuenlo interno disci
plinare , die considerasse e ritenesse 
Decussai te al buon andamento, e regola
nti di servizio; come anche per conse
guire la maggiore possibile economia net 
dispendio annuo, all'uopo occorrerne, 
abilitandola pure ad aprire pubblico con
corso ai posti che crederà di dichiarare 
vacanti, accordandosi in ciò colla Com
missione di Vigilanza a detto Corpo Mu
sicale. 

Il Cons. Cavagnari aderisce alla pro
posta di conservazione in massima del 
Corpo Musicale, sia perchè generalmente 
è aggradilo; sia per aver latto egregia 
prova, e quindi aversi fondala ragione 
che potrà 111 breve, costituire una delle 
più distinte Bande. Non crederebbe però 
conveniente di stipulare a dirittura una 
capitolazione quinquennale, sembrandogli 
invece del caso di prorogare l'attualo 
contratto di un anno, per aver tempo di 
ideare e concretare, d'accordo colla rap
presentanza del Condominio del Teatro 
della Concordia, un progetto, inteso a 
migliorare possibilmente, con alcuni degli 
elementi del detto Corpo Musicale, l'or
chestra teatrale, procurando insieme di 
assicurare tali stipendi ai Professori, da 
escludere il bisogno in essi di procac
ciarsi altrove un maggior profitto dalla 
prestazione dell'opera loro. A tale scopo 
sarebbe d'avviso si dovesse provvedere 

_ alla nomina di una Commissione mista 
' di membri della Giunta e di Delegati del 

Condominio onde si occupi di speciali 
studi, e di motivato proposte. 

Il llons. Ruggieri si associa al concetto 
fondamentale del preopinante, quale sa
rebbe dì venire in ajuto al Condominio 
del Teatro della Concordia, per miglio
rare le sorli materiali della sua orchestra; 

ma non vede la necessità d' inslituire 
un'apposita Commissione, potendo benis
simo la Giunta Municipale, corno lo foco 
presentire nella sua mozione, avvisare a 
quelle combinazioni di concetto colia 
Rappresentanza dei Condomini de! Teatio 
della Concordia, cU possano lagginligeie 
lino ad un certo punto il lirw, a cui urna 
il Consigliere Cavagnari, dimostrando 
cho, a conseguirlo pienamente, si oppon
gono gli eluiuuiili stessi, d.t cui sotto 
composti i due Corpi Musicali. 

Il Presidente fa notare die ia (limila 
Municipale, col chiedere la Incolta d' in
trodurlo innovazioni, modiliihe ed ag
giunte nel nuovo conti atto e (limolalo, 
SI proponeva precisamente di piovvedere 
a quanto ebbe ad accennate il Cons. Ca
vagnari, e ciò sopì a tutto allo scopo di 
allegeiiro la spesa annua, che deve soste
nere il Comune, per inanteneie il Corpo 
Musicale. 

Il Cons. Cavallari ass.cura, per infoi
inazioni assunte da pcisone, vouipeiunli 
nella materia, dio sia possibile I umaniz
zare il servizio della Uamii Civica in modo, 
da prestare conieinpursucainente l'opera 
propria nella Banda e nel Corpo dei suo
odori dell'orcliesiia leali ale. 

Il Cons, l'oiro sui ebbe dì parere di 
aggiornale la trattazione dell' oggetto ad 
altra Seduta, affine la Cimila Municipale 
abbia agio di studiare la combinazione 
di coso, suggerite dal Cons. Cavagnari, 
0 pei che anelli) possa ine LI ersi in gradu 
di dare coitlez/.a del risulialu dell'iiislilu
zione degli Allievi nel Corpo .Musicale, 
di cui nun fece paiola nel suo referato , 
irislituzioue che avrebbe pure da costituire 
quanlu valga ad assiemare il miglior av
venne dui Corpo .Mus'cale. 

Il Presidente nspnrde al Consigliere 
Cavagnari che la Giunta Municipale tbbo 
già occasione di prendere in disumimi un 
piogeno, li acciaio secondo le idee da 
esso espresse, quale si offerse inattuabile 
per I' assai considerevole dispeinim , che 
avrebbe importalo, e per cui lo stesso 
autore di esso lavino si persuase a nun 
l'alvi seguilo, la conoscere quindi al 
Consigliere Porro, che, nel discorrere 
dei soddisfacemissìini risultali , avutosi 
dall' attivazione del Corpo Musicale, egli 
intese di comprendervi gli allievi, che ne 
formano parte integrante, e però non 
esita ad esplicitamente dichiarare che 
diedero nou equivoci saggi dì profitto, 
■come ne fece testimonianza chi loro com
parti l'istruzione, ed il vantaggio istesso 
che già arrecano all' insieme del Corpo 
Musicale. Condiiude convenendo in ciò 
che espose il Consigliere lloggieri, e 
cioè che non è possibile , sopra troppo 
larga scala, il pensare a venire in sussi
dio dell' mcliestra Teamle , senza pre
giudicare il Corpo della Banda Civica, e 
che d'altronde non devesi portare au
minto alcuno alla pianta normale degli 
stipendj dui Bandisti, sostenendo uu'ab
bastanza riflessibile dispendio annuo il 
Comune. 

il Cons. Cavagnari replica die. senza 
accrescere "li assegni ai professori nel 
Corpo Musical», che dovi ebbero sussi
diare l'orcheslia Teatrale, lorderà fru
straneo ogni studio, per combinare il va
gllnggiato promiscuo servizio 

Il Cons Lucca di.'e che la rausa ra
dicale dell'attuale deperimento dell'or
chestra 'i'ealiale sta IUII.I mancanza ili 
uno stabile stipendio, e che, a restituirla 
alla rinomanza, die meiitamenLe godette 
in addietro, converrà pure che il Condo
minio si risolva ad adottare, come pra
ticò in passalo una tale misura di prov
vedimento. 

il Cons. Ruggieri conferma l'opinione 
del Consiglerò Lucca, e imene che, a 
parzialmente favorire gl'intendimenti del 
Consigliere Cavagnari. gioverà un accordo 
ira ia Giunta Municipale e la rappresen
tanza del Condominio nel senso elle, al
lora quando questi voglia fai sussidialo 
l'òrchesira da alcuni professori della Banda 
Civica, si abbia da esse a determinare un 
soprassoldo, di assegnarsi a carico del 
Condominio, ai delti suonatori, i quali 
nella capitolazióne col Comune, dovi anno 
espressamente venir obbligali alla pre
stazione, verso tale condizione, d.. Ila luro 
opera sussidiaria all'Orchestra Teatrale. 

il Cons Cavagnari approva la propo
sta del preopinante, e raccomanda alla 
Giunta di tenerne conio nelle innovazioni 
e modificazioni, che intende introdurre 
nel nuovo Capitolalo di contratto Col 
corpo della Banda Civica. 

Il Presidente interpella il Consigliere 
Porro se crede di decampare dalla sua 
proposta sospensiva in seguilo alle rice
vute informazioni. 

Il Cons. Porro risponde affermativamente 
Sì sottopone a votazione, per alzata e 

seduta, la proposta della Giunta Munici
pale, quale fu letta dal delatore Sig. As
sessore Tavoloni. 

Numero dei volami presenti 26. 
Per il si si hanno voti 2J, por il nò, 1. 
La Presidenza annuncia l'approvazione 

della proposta. 

f e n t r o d e l l a Concord ia . 
Domani (Mercoledì) andrà in ìscenn 
la Contessa d' Amalfi, del Maestro 
Cnv. PETIIÈIXA. V illustre autore è 
vernilo appositamente 0 [Cremona, per 
assistere alle primo rappresentazioni. 

Nelle sere del 5. 0, 7. 8, 10, 12 
e io vi sarà spettacolo d' opera. E 
perdio non la sera del ì. settembre 
in occasione dell' apertura del tiro 
provincia le? 

Q u a r t o 'Biro I*rovI»e!olo. 
Jori alle ore 10 si inaugurava il quarto 
Tiro Provinciale nella nostra Città. 
Intervenivano a rendere più solenne 
I' esercizio il II. Prefello, la Deputa
zione Provinciale, la Giunta Comu
nale, quella dei Corpi Santi e dei 
Due Miglia, oltre alle Rappresentanze 
dei Tiratori di Milano, Brescia, Pavia. 
Creina 0 Cremona. 

L Egregio Presidente Sig. Doti. 
Luigi lionali prima d' incominciare 
leggeva un bellissimo discorso allu
dente al Tiro e dimostrando coli'ap
poggio delle storie di quanta utilità 
si sia e come per esso si debbano 
francare dalla Signoria straniera quella 
infelice parie d' Italia che ancora ge
mono fra ceppi stranieri. 

Sorgeva dappoi l'Egregio Assessore 
Avv. Tavoloni che a nome dell» Mu
nicipale rappresentanza dava il ben
venuto ai Tiratori delle altre Provin
cie. I)n ultimo chiudeva l'accoglienza 
Cnllrn Assessore Sig. PofTa con bril
lante discorso col quale addimostrò 
come i popoli non si redimono che 
coli' istruzione 0 coli' addestrare la 
gioventù negli esercizi! dell» carabina. 

Incominciava poscia il tiro. 

ftlceroiogla. In morte dell'amico 
Aurelio Blssolatl impiegato presso il 
Municipio del Due Miglia, parole pro

nunciale sullu fossa. 
Lasciando che altri discorra del Collega, 

mi sia permesso inviare un ultimo e 
mestissimo addio all'amico, la coi fredda 
spoglia sta per essere deposta nel!' asilo, 
ultimo ricovero che la pietà de'superslili 
ci appresta. 

Aurelio ItlKHolali, a Voi 0 Signori 
per quanto mi sappia carissimo, ha ces
salo di vivere in freschissima età e prima 
ce' I pensassimo. Non dirò qui lunghe 
parole non consentitemi dal dolore cho 
sento grandissimo per la perdila del
l' amico che amai quanto me stesso, es
sendoché la nostra era amicizia che naia 
nell'infanzia crebbe e si mantenne imma
colata nel!' avvenire. Adempio a questo 
bisogno del cuore, confortato dal pensiero, 
che la sue buone qualità erano a voi 0 
a molti note ed apprezzate. 

D'animo altamente onesto, intelligente 
nelle cose sue, leale cogli amici, amoroso 
al sommo coi parenti, ecco il manipolo 
di egregie virtù che erano possedute dai 
nostro Aureli»» e che desse lo facevano 
caro ed accetio a quanti lo conobbero. 

Egli moriva giovane separando il suo, 
dil letto di morte del fratello, che di 
poche lune; egli moriva lasciando incon
solabili due vecchi genitori ed un'.affe
zionala sorella, che percossi da questa 
nuova ed inaspettata sventura piangono 
alni invano la sua dipanila, e da questo 
luogo di fangoso egoismo danno un sa
luto al loro caro estinto. 

Noi pure o Aurelio ti mandiamo un 
dolcissimo ed ultimo vale. Dal luogo ove 
ti trovi ricevi questo ricordo di cuori 
che l'amano, e dopo i tuoi abbandonali 
parenti dona un pensiero anche a noi. 
Addio Aurelio, possa ognuno che ri
guardi il tuo sepolcro ricordare che esso 
chiude le spoglie d' un giovane virtuoso, 
d'un amico fedele, di uo buon cittadino. 
Addio. 

VAmico R. C. S. 
Not iz i e de l s e m a j d e l 

I € ì ì n p | » o » e . In mancanza di dirette 
j corrispondenze dal Giappone, ove si 
' recarono i delegati di alcune nostre 
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società bacologiche, ,«fMi tei alleato 
ai molti ingrassati della Jos t ra pro

vincia il leggere eletto! brani Alla 
relaziono «he l'Incaricato dd Comi

zio agrario di Brescia Pompeo Mur

eocchi manda i ai suoi committenti, 
con lettera ricevala il 20 corrente 
ed in data del 26 giugno p. p. da 
Yokohama, < 

Dopo avere annuncialo come pi
gione un Godwon androne, u Yoko
hama dal sig, Seyd per deporti i 
cartoni sino alla partenza, e come 
assicuri là merco dagli incetidj colla 
società inglese*Phenix, segue; 

Mi posi in relazione con vari nego
zianti indigeni; losi da Djiro col quale 
viaggiai, ltzja, lor.ksn dì lui antico. 
lose Rimorea ed altri, che mi mosti a
rono alcuni cartoni, e mi invitarono 
ali1 acquisto. Dei cartoni ctnedotisi 
otto, dieci, sino dodici boos, ed ora 
sulla piazza no sono pochissimi per 
il freddo e le pioggia continue. Il 
corso del boos varia assai, ed i semai 
si sono radunali dal Console signor 
Rebecchi, e siccome gli italiani rego
lano la piazza, convennero di pagare 
i cartoni in dollari come si usa colla 
seta. Dtcesl che il Governo tie! Mikado 
voglia obbligare i giapponesi a ilce
vere il dollaro per tre boos, e che 
nelle altre provineie vi sia gin que
st'ordine. (Più avanti dice in P. S.) 
Dei cartoni qui si chiedono tre dollari. 

Ora nel Giappone domina la ma
lattia del verme nei bozzoli. Qui in 
casa Abegg a Yokohama viddi unti 
tavola di bozzoli bucali dal verme 
nella misura dell'ottanta per celilo. 
Ho tagliato i bozzoli, e toccando col 
temperino la crisalide, ne uscì uno 
schifoso verme bianco. 

La crisalide invece di diventare 
farfalla, si muta in questo verme. In 
una bottiglia di spirilo di vino posi 
parecchi di questi vermi, e continua
rono a muoversi quasi per un' ora. 
Ma le poche farfalle escile sono sane, 
né hanno segni di malattia. 

Questa malattia del verme é anche 
sulla parte montuosa di questa pro
vincia e vi rovina il 80 per cento 
dei bozzoli. Ma non esìste a Hokodadi, . 
ed è nota appena nella provincia di 
Sundai, Deva, Datti. 

É tanto elevalo il prezzo dei car
toni, che i giapponesi pongono i boz
zoli alla farfallazione ad onla del pe
ricolo del verme. Il Giappone é grande, 
ed è grande l'allettamento dei prezzi, 
quindi è impossibile ora prevedere 
quanti cartoni si prepareranno. Il 
freddo e le pioggie insolite qui a 
Yokohama non domineranno in tutto 
il Giappone, il quale é più tranquillo 
di quanto si crede. Qui n Yokohama 
regna il Mikado, e dicono ribelìi quelli 
che gli resistono, quantunque questo 
governo sia mal veduto, e tutti desi
derano quello di prima. Il Mikado è 
sostenuto dai principi del sud, e mal
grado le sconfitte dei suoi soldati d'o
gni colore, e che tengono inetti, si 
regge ancora. Aiden, principe del 
nord, sostiene il Taikun suo parente, 
e si crede che il Taikun sarà reinte
gralo almeno come feudatario. Dalle 
circolari dei maestri che includo (e 
che pubblichiamo in fine) si vedrà 
come s'accorgano e come giudicano 
le condizioni del porlo di Niegaia. 

Yokohama fu sempre il centro del 
commercio, la residenza dei primi 
negozianti giapponesi, e la credo dopo 
il Hokodadi il sito più tranquillo, e 
dove si faranno maggiori affari, scrissi 
a* miei conoscenti ad Hakodadi co! 
mezzo del signor Albionson, che parli 
stamane per quel porlo, e che mi 
promise di darmi la preferenza sui 
cartoni di Hakodadi. 

A Niego al mezzodì di Yokohama 
non vi saranno che bivoltini. 

Qui il gover.no è come provvisorio, 
perché non credesi che il potere del 
Mikado possa durare, onde nella am
ministrazione vi ha rilassatezza. 

Chi vuol viaggiare nell'interno deve 

andarvi a suo rischio, perchè il go
verno non ha forza di difenderlo se 
fòsse Insultato. Per «verificare le eon
éSMi* dlf* paese, e )' andamento dei 
bachi, appena passate le pioggie, volli 
fare ima COMÒ nell'interno coi signori 
Seyd, Albegg. Willenbnik, Bronu. 
Partili a cavallo il 20 alle 9 ant., 
arrivimi»»» alle 3 pnm. «1 fidnie Alzuna 
W*tt>»kì, che impilammo in barca; 
«lilla sponda opposta trovammo la 
cittadella Atzunn, Rifocillati, ripar
timmo , od alle 7 della sera giun
gemmo a Miaraschi ed alloggiammo 
in una pagoda. Passando rapidamente 
veden fuori dalle case la raccolta dei 
bozzoli, e nei campi si impiantava il 
riso «lenendone sei gambi Insieme i d 
ogni palmo. Il frumento era in parte 
mietuto e sombrava i iantalo a mano 
perché atl ugni spazio di poco più 
d'un palmo vi é un mazzetto circa 
di quindici spighe unite, e ira le file 
del frumento \ i ù nitro raccolto. Il 
suolo è coltivato diligentemente, ma 
si I iscia mollo sito perduto. Lo colline 
sono fertilissime e coperte da bosca
glie foltissime. I cnmpicelli sono pic
coli, di un piò circa, ed attorno, dove 
possono. mettono gelsi che tagliano 
ogni anno, 

In alcuni sili segate le piante de' 
boschi, e non estirpalo, fra mezzo 
coliivansi frumento, riso, gelsi. Nel 
fondo alle vallate é una continua ri
siera a piccoli piani di vario livello, 
e fra l'uno e l'altro dove passa l'acqua 
si niello paglia per la quale si va 
sull'argine strettissimo, con ponticelli 
mschini. I ponti grandi di tavole sono 
senza parapetto e traballanti. Il paese 
non potrebbe essere più pittoresao ; 
! monti non sorgono a catena, ma a 
inoilo di funghi. I paesani sono tran
quilli, allegri, gentili, e ti guardano 
con aria stupefalla ed amica. Dei 
frumento mietuto molto si lascia fuori, 
forse permaneutua dì locali; lo mie
tono un po' presto, e ne hanno di ' 
varie qualità; dove ripiantano il riso 
prima coltivano il terreno con una 
zappa nel fango. 

La mattina visitammo il villaggio 
Mianoschi : non ho veduto farfalle, 
ma bachi sani anche nella pagoda. 
Erano barbi che si mettevano alla 
quarta muta mal tenuti, ma sani. 
Vedemmo alenili fornelli dove si fila
vano i bozzoli con una semplicità 
incredibile. La maestra con una mano 
muoveva l'aspa, eoil'allfa tiene il filo, 
e corre sulle dita, e lo torcono e lo 
mandano sull'aspa. Per levare la seta 
dei bozzoli usano que' due bacchetti 
coi quali mangiano. Una pignatella 
sopra un fornellino portatile, un'aspa 
e due bacchetti é tutta la filanda mo
bile. In un villaggio presso il fiume 
Takimomiko, ritornando vidi una 
quantità di bozzoli verdi e di farfalle 
che si potevano dire affatlo esenti di 
malattia, avendo veduto un solo far
fallino brunelle Mettevano i cartoni 
a 14 insieme intorno utt legno pial
lato quadro. 1 bozzoli per sfarfallare 
sono sparsi su tavole sostenute da sci 
gambe. e lo une sulle altre , e sui 
bozzoli slendesi caria bucata, per pi
gliare le farfalle più facilmente e non 
lordare i bozzoli. Qui il verme avea 
recato danno del 20 per cento. Que
sto verme pare favorito dalla man
canza d'aria e dall'umidità, onde io 
loro insegnai ad infilare i bozzoli. Ne 
sembrano contenti, ma è difficile che 
abbandonino le pratiche loro. Passando 
noi, i paesani sbucavano dalle case, 
accorrevano dai campi, ci auguravano 
il buon viaggio, ci chiedevano dove 
eravamo diretti, e ridevano e schia
mazzavano come da noi al giungere 
una mescherata improvvisa. 

Ad Aciogi vedemmo una filatura 
più accurata; per lavorare la seta dei 
bozzoli usano due gambi che pajono 
di melica in luogo delle bacchette, e 
ia seta pria di passare sulla piccola 
aspa va sopra telajo ingegnoso e ne 
porterò un saggio. 

Sopra quattordici cartoni coperti di 

terfflie, II« »wvijÌ"ftttMt« sospi t» d i , , 
malattia incipiente, f bozzoli arano 
bill! verdi, alcuni un po' fiacchi in 
pinta , ed; lì varile t v e l adiriate il 
I l por cento di bozzoli disposi! per 
seme. 1 bivoftìoi si filavano e si fa
cevano soffocare col fuoco, a secco, 
eoi carbone acceso «otto un muro e 
aopra i bozzoli in una cassa col fondo 
dì Carta, e coperta di tela, e dentro 
li mescolano. Mi paio che qui la 
malattia sia incipiente, e sarebbe bene 
In seguilo di poter internarsi nel 
Giappone a sceglierei luoghi migliori, 
lì una quislione seria, e speriamo vi
cino il tempo in mi possiamo usare 
con sicurezza anche del seme nostro. 

NOTIZIE POLITiCaE 
Italia 

Firenze, 29. — La Nazione dice, che 
per ora non hanno alcun fnodatneiilo le 
voci di modificazioni ministeriali, 

— L' officiosa CormponMnce iialiemie 
riferisce dall'Italia di Napoli la voce che 
il soggiorno dei Re a Napoli sarà di 
circa tre mesi. 

— 8e dobbiamo prestar fede nìVlttttr-
national, il generale Menabrea, consultato 
sulla condotta dell' Italia neh" eventualità 
d'una guerra tra la Francia e la Prussia, 
avrebbe espressamente dichiaralo che non 
scendere a trattative culla l'iancia, se 
prima le truppe francesi non avranno 
sgombrato dal territorio pontificio pur 
non pia ritornarvi, 

Genova- — Nostre pai titolari informa
zioni ci recano che il generale Garibaldi, 
ha rassegnato l'ufficio di deputato ni 
Parlamento nazionale. Cotesto egli hi 
scritto al presidente della Camera, in una 
ietterà che a quest'ora dev «asera gu 
pervenuta a Firenze, ed ai suoi elettori 
di Ozieri, ia uo breve messaggio. 

È nolo che il generale Garibaldi da 
molti anni non si era recato »i» Parla
mento e non aveva preso parte ai lavori 
legislativi, Come pine sarebbe stato, suo 
desiderio, allorquando poteva credersi 
che tornassero unii. Ma è nòto altresì 
«hS* fi stfà lontananza* dai Parlamento 
procedeva dalle stesse cagioni ctie lo 
tennero quasi sempre ritirato nella Ca
prera, vogliam dire dallo stato eccezionale 
in cui l'hanno posto da molti anni I ser
vigi prestati al paese e gli effetti natura
lissimi della sua presenza sul continente. 

La sua rinunzia ( che per quanto ci 
consta, non ti motivata) non va dunque 
interpretata come una tarda dichiarazione 
di non poter partecipare ai lavori della 
Camera, stbbene in altro modo, che i 
discreti intenderanno di leggieri, Noi, 
senza punto pretendere di ritrarre il con
cetto dell' illustre cittadino, consideriamo 
la sua rinunzia come testimonianza delle 
sue opinioni intorno alla nessuna utilità 
della opposizione odierna ridotta a starsi 
in parte spettatrice impossente di uno 
sgoverno in permanenza, e firsi in parte 
ajutalrice ai disegni di qualche ministro 
caduto. 

Anche la Gazzetta del Popolo di Fuenze 
smentisce le voci di modificazioni mini
steriali, e cosi soggiunge: 

• Nulla è stato Onora deciso sulla con
venienza di qualche modificazione mini
steriale, e naturalmente nulla potava de
cidersi, perocché il capo dello Stalo e 
assente, e sono assenti il presidente del 
Consiglio conte Menabrea e i miniati i 
Broglio e DeFdippo. » 

— Leggiamo nel Con, Italiano: 
Crediamo di sapere che le pratiche per 

ottenere lo sgombro delle truppe francesi 
da Roma, continuano con singolare insi
stenza da parte del governo italiano, e 
che alle giuste rimostranze del generale 
Menabrea, si aggiunsero in questi ultimi 
mesi anche quelle di altre potenze a noi 
amiche. 

Tutto ciò, d'altronde risulterà chiara
mente dalla publieazione del libro giallo 
il quale, ci dicono, conterrà in quest'anno 
un numero assai grande di documenti re
lativo a celesta questione 

— Parrebbe che nel corso dell'entrante 
mese apparirà quella tale Nota francese 
alla Prussia, dai fogli esteri preconizzata; 
la quale Nota potrebbe decidere la guerra 
o la pace ipso facto. Questa Nota conte
rebbe certe vive rimostranze della Fiancia 
alla Prussia, riguardo le fortificazioni, gli 
armamenti ed altre serie misure belligere 
che la l'i ossia va prendendo, il che sa
rebbe del tutto contrario alle dichiarazioni 
pacifiche fatte da ultimo, e costituirebbe 
invece una vera minaccia di guerra. Quindi 
la Nota direbbe, o che lutto ciò sta ri
dotto allo stato di pace, a se la Prussia 
persisterà nelle misure anzidette, esse 

vetpwMfs'Fgwflif imMùtfommii 

veda*, Mi tMpoié mmmkìimìik 
alla Koif francese. ^ pma. 

t'tifcMlrV 
Il Figaro di Psrtjji as|ic«ra che Napo

leone Ili, al quale il «n* MOB, «mbastla
tore di Spagna, aveva chiesto un convegno 
colla regina bwLwlU a feftrWl*» «Jltóftoer
teseuwnw declinati la proponi»», fondan
dosi m mutivi asèmìumMè' privali, 

Si ripai la d'un eventuali) ravvicinamento 
fra l'Austin e ia Pi ossìa, 8tH»e Mffttparo 
specialmente incaricate Paroiduchte» Sitila 
madre dell'imperatore, e la regina vedew 
di Prussia. ! • ' * 

Uèma, 18  Si ha da Rio iaèfllr^S 
La fortezza di Iltimaita fu abbandonata 

il 87 luglio dai Paraguaiani p'ércoè *tttM
cavano di viveri Fu occupala ImmWtlta
menlò dagli alleati i < 

La guarnigione composta di 40#ft Pa
raguaiani attraversò il fiumi «otto il fttoefc 
della squadi a brasiliana, facendo una difesa 
disperati Gli alleati presero ISfJ eaanaoi, 
grande qualità di munizione e di armi. 

ULTIME M i t i 
— L» Permerama del 1. Settembre 

pubblica le Istruzioni riguardanti P ém-
viamne per la vendetta di Mentana, ì|o« 
erano bastanti le vecdile setto * par dM
d«re l* Italia, che eccone qui an1 ajfrl 
fresca di conio 

— Due terribili CapoBibjW dell» 
Terra di Lavoro, Guerra e Cieconejufaft» 
uccisi in uno srontro colia truppa ^tt 
loro banda disperse. 

— Il 31 agosto venne letto nella àia 
dei dugento il decreto dì proroga dilla 
sessione parlamentare. Nd» si s r ancora 
se qaetfo preceda Io sof|giin»ento dell* 
Camera, oppure soltanto ia ebiasora del% 
sessione. ' ? 

■ L » b u o n » u s a n z a . Fervei» 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

In morte Bissatati Aurelio 
Al Tèmpio Monumentale del Cimitero 
Bussami Giuseppe „ ^ j . 

, " 1 , * * ! Feriuitii Pietro 
Roboliillt Francesco 
Sartorio Anioni» 
liia/.n Camillo * t t 

* \"t 
Agli Operai 

Conti Antonio = (j, | „ 
Beirì Aurelio « { _ 

Agli Asili 
Dill* hocchi Orefice „k |.JL 
Dotar» Rag Giuseppe „ « „» 
Ponti CeswJ irtaestfii  •

 h 

Stillili Ferdinand., 
Clementi Filippo 
Bissot&ti prof .Stefano i , | i j 

Ai Vecchi Poveri 
Teschi Giovanni , it I —r 

In morte Marls Lucitil Blniielslnl 
liakaruo Pielro 
Gemmili Mario 

 ( 5 
» I i. 
» I 40 

5 . 

» t 
In morte del Site, Pietro Maestri 

Famiglu I g Pasquino)! » t _ 
Alte Qperaje 

Berltnelli Lucia t »>• I .» 
_______ (contimi 

Mort i in « retuoma 
dal giorno 22 al 27 Agotto 1888, 

28 • Cmuna Mari» marnai» kong&j, ftj, <.oel, 
irtoe, Ctttladitile. — Longlii Owvbeit», *9, 
t*tof di disegni), idem 

S7  Mat siri PIMI'.., 80, Sanerilole, S, Abbon
dio — Pansirolt Giuseppi. v#t},' Coares»! 
80, eiule, S Ilari». * 

Ospedak Maggior^ 
S3  Pagliati Giuseppe, «7, C»«ladina. ^ fi. 

Iippini Bit bara, 80, idem.  iiicmi Oiu
Giuseppa m.int.iu Fuveriani, BO, maestra, 
idem. 

23  Peilroni Antonio, 51, contadino. — Pojg. 
siri Giuseppe, 81», ni — Paglmrili Gio., 33, 
idem, ' ' 

9<t ■ Ri.iumtHiijtlii D.iineiiici), 40, id. 
26 • Mitrj Fenliiij.tilo, Ri), giornaliere. —, A

«09!l Pellicola, 11,conlmlina, — Cernii Paolo 
BO, idem. — VIIUKIIÌ Teresa, 8», idem, 

Ospedale Fette-Bene-Fratelli 
ì6 - Ortolani Giuseppi?, SS, urlekiio. 

Casa di Ricovera 
at • Migliali Regina, vedova Mirebe»!, 77, 

cucitrice. 
38  Gandoltì Giovanni, 78, «ur^lwe, 

Minori d' «ini sella N. 16. 

http://gover.no
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PUFiÈffAC/m . CREMONA 

COHR1RRE GREMONESE 
mmmmmiUmtmKmmmmtmmmmmmmmmam— 

IL PREFETTO MUA PROVINCIA 

Visto [l'art. 18 del Uegolamenlo 
b Giugno 1805 per I' applicazione, 
della Legge comunale provinciale ; 

.Visio, le istruzioni emanate dal 
Ministero dell'Interno in data 27 Set

tembre, 1863 ; 
Valendosi delle facoltà conferitegli 

dai succitato articolo 18 del Regola

mento 
Determina : 

Gli esami degli aspiranti all'impiego 
di Segretario Comunale avranno luogo 
alle ."ore il antimeridiana nel giorno 
di Lunedì S Ottobre 1868 e succes

sivi in quest'Ufficio di Prefettura, e 
negli Uffici delie Sotto Prefetture di 
Casnlmaggiore e Crema pei Comuni 
dei rispettivi Circondar], e secondo il 
seguente 

P r o g r a m m i » 
L'esame sarà scrìtto e verbale. — 

L' esame strillo consisterà : 
1. Nella risoluzione di un quesito di 

aritmetica, comprendente le prime quattro 
optirazioni4oy,fhuiasrj;;1ntieri

,
..o frazioni 

2. Nella''ifìimpilàz'ion'e di' ùti voi baie di 
deliberazione del Cons. Culminale. 

3. Nella esposizione diretta al Prefetto 
di ùft'rifio'rigiiarll'ante ' là sicurezza o la 
polizia 'municipale.. 

4'.' Nella rispósti sommaria a due que
siti r'àjàlivi a qualcuno degli atti princi
pali deli' amministrazione comunale. 

L'esperimento orale avrà per oggetto: 
Lit Statuto fondamentale del (legno. 

2. La* costituzione e la rappresentanza 
del Comone. 

3. I requisiti per l'elettorato, e la eleg
gibilità. 

4: :La compilazione delle listo e là 
forma'Sede elezioni. 

5 I caratteri distintivi, e la forma djlìe 
deliberazioni dej Consigli e dulie Giunte 
coimiriàli'■''■' ■'■•■" 

6. Il censimento della popolazione e 
la tenuta, dui~«e§isiH dello sialo civile. 

7. 1 bilanci preventivi e consuntivi e la 
contabiliti 'relativa.' 

8. La disposizioni legislative e regola
montàrié sul sistema decimale dei pesi e 
delle mìsrjre.. ■■■ 

9. Ltisonimifjislrazioni e gli alloggi mi
litari

 v
i càrico

1 dei ''Comuni; gli obblighi 
dulPUflfeio Comunale e del Segretario per 
riguardò alla.leva miliiare. 

10/ Le''leggi ed i regolamenti sulla 
tìuafai.j Nazionale. 

IT. La legge sulla pubblica salute pel
quanto riguarda i Comuni ed i Sindaci. 

12 Le principali dispnsiziuui legislative 
sui Consorzi per opere pubbliche miei es
sami per modo direno o inditene i Co
muni, o quelle relative alla espropriazione 
per causa di pubblica milita, 

13. f contratti e le loro formalità e 
sanzionò e,',gli emolumenti dovuti al Se
gretario. 

14.'I.ruoli delie imposte dirette e dei 
dazi comunali, nonché la verificazione di 
cassa. 

15. La formazione delle lisle dei giu
rali iHèjidBgUfeléubrriper le Camere di 
Commercio. 

10. Le disposizioni relative alla pubblica 
sicurezza in quanto riguardano i Comuni 
od i JSis&ti*, i regolamenti edilizi e di 
polizia urbana e rurale.. 

17.'Cdoverl dui Segretario in ordine 
all'Archivio Comunale.,'e la compii i/.iane 
degli, inventari dei beni patriinouiali del 
Comuap.i ..,,■ 

18. MwallribiriieRi «•'■!' ingerenza dei" 
Comuni uedAsfje^inpa, bielle Opere. l>i,e, e 
dei lasciti cue interessano la generalità 
degli abituali '•'■ 

l!J.iTu(.tei ,le.disposizioni della legge o 
del regniamoti lo per I' amministrazione 
Comunale e Provinciale con riferimento 
alle altre' leggi dì unificazione ammini
strativa che vi hanno attinenza. 

Coloro pertanto clie vorranno con
correre ai suddetti essimi dovranno far 
pervenire alla Segreteria della Prefettura 
o dello Sotto Prefetture dei rispettivi 
Circondàri,"almeno tre giorni avanti l'a
peiiurn. ,dei medesimi, le loro istanze in 
carta 'jj'a (,ftoUo di Ceni. 50 coi cerlifl
cali comprovanti di non essere mai slati 
condannati a pene criminali per furto, 
frode) od attentalo ai costumi, ed ì titoli 
o gradi accademici dei quali gli aspiranti 
sì dichiarassero insigniti. 

I SignoriSindaci sono incaricati 
della pubblicazione del presente mani

festo ite' modi dulia legge prescritti. 
Il Prefetto . 

THOLO$ANO 

11flM<Ilttl|kMlMU.O 
P.EII ou 

il ceici»« HaUftiBiA p a r t e 
« r n f e , riconosciuto eccellente 
nella cll l i di Cariai s t e s t i , e 
spt'riinenlato da moliti vali.Mil) 
ut od t r i , h» fitti» didlu. curi1 

imra\Ìg!lo*c In, iinilt» migli»!» 
dl casi. Al p!i6 averlo dir fi
limi ente il al sulloHntto per 
lettura ad B franchi lo «valuta. 
Per un1 ernia non motti» Inve
lenita tuta se.»totu è SuItìi'IeMe. 
L'Imporlo d e V e s  r r e luW.itn 
IiniviiiirablliiiiMile franco h i ' 
siculo ali' f i rdlnat ione, fila tu 
contatiti , sin mediante va|jìì■> 
pollalo, coi r Indiruxo in .cu
r .il te ri elitari IMI intelligibili. 

Ì. J Knfisi fi'isssiiut 
in fitìfs bel $t tìnttetuScizzera) 

Fra lu tallio inigli.ija di al
le«l,ili «ti IH; Imitrivu Oliti 
solo recenils^lnuw 

Al ilgimr j ; J KrftMKIwnbti.'1 

in Cui, bei SI Uniteli ultri ln 
colla presente, dt avere, ado* 
Iterato li ( j jhi tnu d.i fuf pre
parato In {>;tri'uclti ea*>i a di 
averne* ottenuto sempr" i ini
glfori rtiiili,.tt, Muchi' li; per
sone avanzale in eia ed IH ' 
urlili' inveterate SI raccomanda 
«npralnllu i! dvlln balsamo al 
fanciulli, avendone M'Unti pila» 
rlr« alcuni affetti da li u bono
ft'le in brevissimo tempo. 

AlliltrnOppeln 1 Ohi tt no 
18(i8. Muli . Kinl ir 
Medico Chirurgo ed USUTIPO addotto 
allo Stato Maga lyre tie»' torcilo. 

•P m 
ti 'pretta delle 

'Oùòttaas.'.é (te
salo in ì.y *<> 
'e sarà concetta 
Igfetiis per ciascU* 
nurm vaglia %tn~ 
nói:'i hì le bitumi 
per la fatta «t
ittrazione. 

IT*lM:ZZO 

l DEI PAGLIA 

7'innovabili 

' Lire fc.Vl 

I ,1 ileiiMitnri di que
sti Vallila potranno 
In sprillilo rinnovarli 
tiasmndu trUniHli'.i!
iiunlc HIP 3 ermo 11 
13 dicembre 1MB, 1B 
.marzo e IH i;lufrrn» 
IKB9J no A Un» > in 

| lUltOy|Mi;ì piìirimtii» 
cuiisori'ci'» n luti'' Ir 
swfi'itfvt» Kstr«wici
ni, vi'tttTìilfilm'v.yei* 
r.nltOitel nnfffiiìii'iìti} 
dM'ttltlnwTftft H i 
riiimno fMfìtì ) et ir

, litui I V.v.:li:» ci» 1' 
Oljnlijratlonl dfflnl 
Uve. 

U^^puui jja: ^-ijjppg 

 pf.r agni 
<lkbIIgnxlon« 

&?=>]+ 

oc W 

ss r 
' o o 

Ha. O © 
o , o • 
o © 
, « I » * 

V. 0 
— O Dl 
• . c 

II 16 Settembre 
1868 

e* 
0 

^© » * - » . - -> 

V

O T T A V A ICS'»'IlA3T.IOKK 
D U I . 

PRESTITO A PREMI 
«folli*. Cit i» «li Milnii» 

VttEXZO 
{1*01} Il Uhutitl'tÌÌQIÌG 

l . lrv SO 

li riaperta la vendita 
delle Obbligazioni a B J . S O 

DEL PRESTITO Dl MILANO 
;im|ji il.Vì/iiin.:tt/o, t i o Cnufitt, iV II l-'ìi-tìur 

tremoliti presso L. SARTORI 

d 'ugni MM<»«!f!ii!f> 
l.lro IO 

m 
IH 

2 

Hi 
9* 

a 

•9 
a 

„8 

r*liB»"*f4i> fitti* 
Ottìigat è fitto
lo là Uri.Ut 
« .«ir i j .coiteeiio 
OrnUs piV'èia
f u t i l i fin. Molla 
rtnrióv'dbtti buo
ni PfP. l i t tifila 
nutazione. 

iHU'ZZli 
DEI l'AQUÀ 

yìnnovuìtilii 

' lire t i * , » 

I possessori ilrl 
ya»l'>a tiiinihlibill 
riiicx! nrll.i lineati. 
Ks.liii7liiiii\piV rln
rwvdrll <l<ji'r,itiiiO 
« t u * la ialti Iti
,ltli'j!lta!i' prima tlfli 
IR m'UPrMim p, v. 
» ninni itoitli Incn. 
i|(.'iitl firn f|>taU no 
fcrom l'spiiub^u, ir 
l'kTvrr.inno lit fruft. 
!<ID Iti luti nuovi t>i>r 
ri)HcojriTi.ftlla|irns. 
«Itiifi Kni,uion.'. U 
ili usttm libila vi'ii
(Min »l fa (I 1,1. set
tcnilire. 

1 4 

Liquidazione Volontaria 
G I U S E P P E TTOI4CIIIA.WA. 

11 Maestro Elementare Ititktijnt» T*».l» 
di Cremona, Contrada iNmjjn .\ .3, tiene 
dozzina ili giovani studenti Chi' amasse 
approntiamo si rivolua al medesimo per 
le opportuno Intelligenze. ' 0 

— — — ■ " . .". t ni 'M I M I u 

stabilimento dell'Kilit.' EDOARDO S0NZ0GN0 Milago, Via Pasquìrolo H. 14. 

BlBLI0TÌUr~B»H\KTU,4 "IU.IÌSTHATA 
S0«D VENDIBILI I SEGUENTI RDMAKZI ILLUSTiATI 

Il ( o n t e di M o t i l e  f r l g l o ili Ali"nninlri> l i u m i i , mi 
viiiiium In*», ili |i,m S i s , enti 78 iictiinitlftiitia niei^ioni R.* ti HIV 

S o p i r à S i g n o r a d i l ' a r i g l <li vutur Unju, un vul. 
in  i , ih iii.it Ini, .'mi 50 iniisloiii rome «uiiri. . u 9 — 

I T r e Aloftuhel l tcr l di Ales^iinilrn Diiniiis, un vol. i«ii 
ili |...jj. 2iD, l'ini iU indicionl Annie si,|ir:i . . i» SS 7 ft 

Veni'' 4 n u i d o p o {aiguilo .!.■{ Tre Mtiichrtlieri) ilullo 
. l ' ^ i i . i i i ) u>l in4. ili ;i;«|c lille, mil Si ini'l'*. citine pn|irn » 3 IVO 

II V'Isronlc d l U r n g v l o i i n e ("iunlin ihl Tre Ma-
stheltirfi v. ili'i t-'HHt'Jiilli illi|in .lellii . le^ io , mi \ u l . 
in I . ili |ui|i. lilla tnn l^il ti.tliiiitii rum.' *i.(ir<i . & 7 &9> 

I . R flCcfljlnn M n r ^ o t ili Aliasi mini Olititi.., uu ^ol ltt4 
ili |t.i(| £111 cult .liS iiiclsinnl l'innu sii|irn . . a SI *V£t 

U l o v n n u l «lolle I t n i u l c A e r e ili i»iKi eaiirnnica, un 
'.ni. l u i , ili ii.in jlltl. imi 51 Infilimi! t'unii! flii|irs 

l , a C o r t e d(*l M l r u e o U ili oth.viu Fere, mi mil. I n i , 
| .11 ini)! i l i ! , imi 5 l l i . t ' l i ì iunl r u m i ! «u|ir( t , 
Il 4 ' u o c o d « l 0I« ili E. r,'ni.inijti/. y tiuii/n!.'.,' utt' voi. 

in i, ili |ntt 213, m n i t Infialimi fiiiiit' putirti 
II ■'roeeetso ( . ' l eu i enrenu ili A liuimn illiiOnj, un vul. 

ili fi.rp. SU in*», .'.in in lni'ljtiinl t'unii* *u|trii 
■ l » u e Mocl di M. Ilali.m, ut. vul. in 4, ili \>»i 80 con 

Iti infintimi cunte so|>ru . . . . . . 

a a 5 » 

» f — 

L | — 

l l l c c o e B*ovt>ro ili Emilio s tnm'c t rp , un voi. iti.4, ili 
|I:IU 72. fun IS Int'ititiul cjini' si)|irii 

l l u ^  J n r g n l di Viiiur Unttn, un vul. in>4, di png. 56. 
f u n II) . i i . isiuti i fumi  i i i | i r u . . . . 

L'n O o r c dl B.oiiihitrdln ili Klinrp Galeoni, un voi. 
in  l . iti tnn i»1' l'"U .1 tm.'i'.ii'l.i l'utili, pulirli . 

( ì i o n n l n n e l l a I t n l v n n <|i Jl.ny U l o n , un voi in4, 
dì II:>|!. i s , run Ut"hifiiiini f i n e Mi|,re 

l . n l l o n n n di Q u a r n n r n n n l ili Cariti de Ui>ni»nl, 
un .ni tt.i di linn 3i fon S iiificiuiii iunio au|ir» 

s t o r i a dt u n n («nnibn di 1. V. Tiiriliulli, un . o l . In* 
ili |i.i|f il iin 4 inclxiiini fnine «opra 

Il I V r s c c u i o r e ili t.nrln .In Uirn t rd , un voi. in* ili 
| piiij. i l cuti 3 Imlsiuni fonili sonni . 

u — « » 

u — G<» 

u _ C O 

„  5«> 
»   5 0 
» — 4 0 
» — 4 » 

IlltlLJlT!' i' ili.|llll'lil ili Miglili,||i.Sl llll' lìti. it Militili». 
■' ■■!-«■■•> 

Prov, di Q-mnona Ciri, iti Cremona 

di Córte de' Cortesi con Cignone 
In segnilo a deltliorazioua Consigliare 

5 Luglio p. p. la snituscritu Giunta no
tine:! che a tulio il ,'10 Settembre p. v 
resta aperto il concorso al posto di Le 
v.iliice Condotta di questo Comune, cui 
viene assegnalo Pannuo stipendio di 
L. 380 da pagarsi sulla Cassa Comunale 
in rate mensili auticipute. 

Le Aspiratili dovi anno presentare a 
questa Scgielin.i le loro duiniuide su 
Mila bollala da Ct.nl 50 corredate (lai 
Seguenti doiuiiieiiti : 

1, l'cde dl nasi'ita; 
2 Attestalo di sana costituzione fisica; 
3. Ccrlilicdiii di IODI alita; 
4. Diitloma di libero esercizi». 

Il relitiivii t'iipitiil.ilt. irnvasi ostensibile 
nelle ore d' ufficio nella Segreteria Co
munale 

D.ill' L'flìcio Municipale di Cttrle di Cot

tesi con Cignone, li 23 Agosto 1808. 
La Giunta 

PIIEMI UEIIN,UIDINO, Sindaco ' 
Scazza Lodovico  Cmnelini Francesco Ass. 

AVVISO 
Si notifica che nel gìo'rrtli!2S Settembre 

p v. e successi i oeeorrenidp dalle ore 
10 ani. alle 2 pom. in alti a delle salo 
di questo Tribunale sì tetra asta pubblica 
,ier la vendita giudiziale in uno o pip 
lotti, di chiliigr.immi 10 alli II mila cucii 
dì Curia da scarto, già formante* patte di 
quest' Archmo, che verrà duliheraio al 
miglior offerente al prezzo non minore 
di Centesimi 10  dieci  ogni Chilo,
grauiuio ed a pronti conltnli, enn avvoi'
tetiza che la1 catta stessa ilo vi a essere 
condotta ad un.i cartiera e colà disirtitta 
sitltu la sur(i'e<;liiinza duo Impiegato 6in
iliziano, e pt|e, nesso no potrà adire a^ 
l'Asta st.iiza(;jl pr'evm, deposito di L. i\)% 

Le spese d' iiuballaggin, e quell: del 
trasporlo alla Cartiera restatili a carico 
del ' ileliberainrio. * 

Il presenti* verrà pubblicato eri iifTisso 
nei limijlii ,sp(il|.^ ujtìjas.ta città, ed Mise
rilo pur due volleipe,l Curriere Cremonese. 

Cremona dal.H .Tribunale Civile e Cor
rezionale, 21) Agosto 1868. 

il tujìpdliere ■ .. 
SlCSOIlKI.I.I. . , . 

Sulla riazza 8. AStìELO al N. 1, 
Gasa con Gia rd ine t to 

stalla, ecc. 
d a v e n d e r e . 

Dirigersi per h trattative al nolajo 
Pezzi Doli. Giovanni. 

Da cedersi io Cremona 
Esercizio di Trattoria coi relativi mobili 

e suppellettili posto nella Cont, Longacqui 
al N. 8 attiguo al Teatro RitìcìJ

 !
' 

Per le trattative rivolgersi al Nolajo 
Doti..Giovanni Pezzi in Cremona Contrada 

iAiilicrti N. 13. 

Acccttazione ili Eredita 
con beneficio dcll'lmeuttuio 

SI rt't'ii a publillcn iiotUia rlu; essendo 
mori»» il e ionio 1ó i.tj^iio i Blift H Mg. 
(ìlnMinni soii7.f(giti <| AliiIHa, l,i vedova 
Signora Murit'ili Smuovili q Hocco, lu 
figlia Orai) In Sotuogni , mi i| Sin nor 
Avvocalo Francesi!» I)un'ini Prucura
tore dui Sig. ttossi rtiifj;. Luigi qiiiitft la-
gtilu rappreSLMilatttu ! il^ll uiiiinri Gio* 
■Villini, Maria •; Limitele avuti in cosi mira 
di inulriiiitulio ootla dt<funiti SuitzUgfii 
^tltallna altra li^lhi dui dcfuiiln, iitìl 
ri'jjiblro di qnttsla Oanct'llfria .IUJ f;turno 
37 ugnali IHL'8 fllnT»'u ilnhi.lrnn* ' d i ' 
ailyi ' TiTt'dila aUtit<mhinaln d;*l sutldetlu 
iTffnnto S|g (ìÌDv.inni .Siiru,"tJi>( col IH— 
ni'lk'lu dell1 JMvt'iu,iri(>j ed, fu bis i ; al 
ItstiiiìHnlr) in d.ila IH ^luglio 1863 a 
rnnilu di') I) ili Eduardo Ci'rmani di 
Iruuiona di'bilauiiMitf r**K'*lr,,,,> nidct l i i 
cillii il "25 dello ni foglio l i ) tN. 1873 
utl lì. itili civili col [imf.'ifui'ufo di h-ti.tiO.-

Cu salimi tiinn, il.it la taiu'flli 'rln d»:tu» 
II. i'rutur.t >l.iud niP'olalf addi viidttjltu' 
Agosl» mille nliuceiito aessaiilutlu. 

Toiinf Canefll. 

Estratto di Bundu 
Si rimile H pubblica noli e in eliti in 

esi'pii/iuiiiì dulia ^ritit 'iua '25 ytugMfi 
IH OH ,N 143 dui l\. Trtlxiualt' t.itiln dt 
tri 'inmia rcalslrala il 3'l ilulln IIH'^L1 id 
N titD di ttfpiTlorin l'itT ii])jihc'<w1iine 
dtdla lii.iiuà di rcg)Mr:i£. da L' 1 tÙ dun 
cui vt'tiiitt aiitoiiii'ala Iti wndi l a dellu 
in fra scrii tu c a s e , ud !><lanza di'l  s 'g. 
Funfaji.) I.ul^i Tu Crisi.ut ni,mo di t.rutntiiia 
r.i|»prt.'&L'[i(u|r( d.ìf suo t 'rocttnt^irc avv. 
tìiustippii nioute\i!rdi, avrà luugo in odio 

dei ('.onjiigi fidile|i(M> Clyrwl fu Cn«phn) 
vii Aliimitrlal.'i (U/.TÌ l'n I'llit»■ di (.rennmiij 
nel ftlorpo 15 ni In tir e anno f o r m i l e 
alle dit l i iti cri ij m e , iiillu saia di'llo 
UiMi'iuu (.hili prutsn il II Trll'itiiiu1i> dl 
i;rt'iiifir.aj rint.into pir la vt'inllln diIla 
fallii Indit'ale. dim rati* politi in Ut'iiinnu 
di rapitine njpt'liivn dui ti et li CIHIJU^I 
di criiiforuiità al (Molo SU, LiÌK II, dui 
Lodioi* dt Proe. Civ. e soMn \e i;ondi
xittni p»rF;»lf did r elativo Ban flu de) 
'giorno 8 «yo^lii <H08 rtdallo dui Can
cellieri' della HII'SSI» Trilnin.ile, ed otU'ii" 
siltlle n {.'l)iiini|i)u pitsso'Ia Cangelleria 
di del,Io ,Tril>unaltì. >' 

Cane, da vendersi 
A. Ca*a In tremona Cnnlr. Concordia 

al nuovo niMtfn»iu'<' K. 3 iu .Uapfia della 
i'Xì'arriicohiu ili Santa Lucia sullo il 
ES. Sì r o l l W i i u o di bcuiti. 98 3 impuri 
ad i l i  4SI 57. , l 

S. Altrn Lasa di Cagione de! nolo 
Ctori;i (iinsenp t ; in t'.reiuoiia Con trad» 
Conr^rdia al nuovo auAig; ^. t in mappa 
della soppressa l 'armciitia dl S. lu<'iu»nllo 
ti ^ . ii3 coiresUiiu) di Scudi 83 3 pari 
ad i l l . 3&1. 

É c o in b a ^ ali* offerto' prezzo di 
L. 3382 40, e cioè di L> !S»0 per tu 
casa al Y M di Map|i»vii di HL. 13^^ «0 
per l ' a l t r a rada al ^. S3 di m a p p a , a 
sensi deli* uri o<J3 Cnd di l'roe. Civile. 

Creiunnu dalla Laucelieriu del It. Tri

bunali* | | S itgoslo itjtìSj 
SiQhonELLi, CiincLdtiere. 

2 MOMTEVSHUI Avv, l'roc. 

^. 6323. 

Congregazione di Carità 
A v v i s o iV .\i*tl\ 

Presso |.t Segreteria della Congrega* 
i inue di Carità si lerrà nel ijinrno di 
MtTe.oledì' iti Se Si e in li re. p, v. ad un' ora 
pò tutori diana un secondo esperimento 
d'Asta per la vendila dvlt.i C,is;i dl r a 

gione dtirusped.i l i ì ìl .igyiore, pnsla nella 
Coni rad a Mert'alo Boìirlo ulT tuia graduo , 
N. fl,eo: iu Mappa «Iella soppressa Far I 
r ocelli a del SS. Siroe. Sepolcro al ri, i l i ) 
sup 1 e 2 , 311 Muli \ e, 2 eoli' u*ljfm> 
di Scudi 144 pari ad Italiane L. titiS 37. 

L1 Asia sarà npurla sul prc i ro di lire 
3570 — a gli aspiranti dovrannu cantare, 
lo luro offerte cui deposito di L. 500, 

Crumonn ti 37 A^oslo 18o'8. 
li fretldwte 

BAU OLI. 
1. FKFZI , Segr. Gen, 

X. (5309 

Congregazione di Carità 
A v v i s o «T \Hta 

Presso l'i Segreteria della Cungrega. 
i tone di Canta si terrà net giorno di 
Sa ti baio 19 Sultembre p, v. ud un' ora 
pouiiTiUliniu uu esjieriineiilo iV usta a 
gara verh.de a far tempo d.ill' I l No* 
veinbre 1869, por i' aflìJto dodicennali!. 
dui pudore stbbiidi& tu Aeqtiulun^a. Bi

dona pruiirlo dell1 0<pi'diile Ma (■giuri,1, 
dell ' eslciiiiiiiifs di l 'eri. Ccns. 878 'ti IO 
pari a Decare 571 833 atiiuenlabiU dopo 
ri flfcouiin anno di locazione a Pert iche 
Cens. 888 13 fì |>»ri a J>ee;irc ì!8l SoZ 
per rti{jgrug:uio(i'! di altro piccolo fondo, 

t /asja s.trri aporta sul prexxi) peritali? 
di L. b8D3.7ì per I residui , e gli aspi

rali ri dovrà uno cintare te toro offerte 
col deposito d i t i , GUO. 

Crunoiio 11 37-'Agosto 1868. 
1 Ji Previdente, 

f IfMlOtJ. 
. . . i , r t u i i Segij. Gin. 
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7»/i. Homi e Èignpri.Contrada Colonna. CAZZANICA Doli. Fulvio, Direttore. 
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